
 

 
 

 
 
Fini: "L'accordo Veltroni-Berlusconi? E' il Patto della frittata" 
 
No alla legge elettorale ipotizzata dall'accordo Berlusconi-Veltroni. E' un "patto della 
frittata": Gianfranco Fini è tornato sulla riforma elettorale e ha anche commentato l'invito 
di Berlusconi a un vertice del centrodestra: "Se ci andrò? Dipende dallo spirito con cui è 
stato convocato". 
 

 
 
"Se si lavora per avere un bipartitismo, credo che sia più onesto perseguire la via referendaria: almeno se 
passa il quesito si andrà verso un accordo tra alleati". Lo afferma Gianfranco Fini, che, intervenendo al 
convegno "Quale terza Repubblica?", attacca il leader del Pd, Walter Veltroni: "Mi piacerebbe chiedere al 
sindaco di Roma - incalza Fini - perché ha cambiato idea rispetto a quando giova per la vittoria del 
referendum che aboliva la parte proporzionale, quesito che poi, alla fine, perse per un soffio. Oggi, invece, 
dimentica la sua passione referendaria. A meno che, e voglio essere esplicitamente polemico, si punti ad 
evitare con questa legge la trattativa con i propri alleati e si voglia costringerli a venire a Canossa col capo 
cosparso di cenere. Con il referendum si avrebbe un dialogo sui posti nelle liste, la bozza Bianco, invece, è 
una scorciatoia ipocrita e credo che in parlamento sarà molto più difficile di quanto si pensi che passi questo 
che io chiamo patto della frittata". 
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